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L’OSSIDIANA DI MONTE ARCI
Il Monte Arci costituisce il più antico centro estrattivo di materie prime minerali della Sardegna. Da qui si è sviluppata la lunghissima storia mineraria dell’intera isola, durata quasi incessantemente per oltre 8 millenni, una storia tra le più durature ed affascinanti del pianeta. 
Benché siano sempre più numerosi i dati scientifici a favore di un’età più remota, gli scienziati sono concordi nel tornare in dietro nel tempo fino almeno al VI millennio a.C. nello stabilire l’inizio dell’attività mineraria nell’isola e precisamente quando piccole comunità nell’Isola proprio nel Monte Arci scoprirono ed incominciarono ad utilizzare l'ossidiana. Questo materiale non è nient’altro che un “vetro” vulcanico generatosi da una lava di composizione riolitica che ha avuto la particolarità di essersi raffreddata così velocemente tanto da non aver avuto la possibilità di cristallizzare. 
Si tratta quindi di una roccia. Macroscopicamente l’ossidiana si presenta comunemente come un vetro di colore nero translucido, assai simile a grossi fondi di bottiglia; più raramente sono presenti anche tipologie rossastre o puntinate di bianco, in massa di fondo nera, dette “fiocco di neve”, queste ultime caratterizzate da un certo pregio in ambito gemmologico come pietre dure da taglio. L’ossidiana mostra una frattura scheggiosa di tipo concoide, dai bordi molto taglienti (ricordiamo che si tratta di un vetro) che l’hanno resa un materiale particolarmente prezioso e ricercato dagli uomini della "età pre-metallurgica" come materia prima per la produzione di armi e punte di frecce e oggetti di uso quotidiano come coltelli raschietti. 

L'ossidiana ha avuto origine intorno a circa 3 milioni di anni fa (Pliocene) da una delle fasi eruttive dell’antico vulcano del Monte Arci, protagonista della messa in posto di lave riolitiche in potenti colate. All’interno di queste lave l’ossidiana si rinviene sotto forma di nuclei entro particolari tipi di rioliti perlitiche oppure in fasce di transizione nelle lave.

Il Monte Arci costituisce, insieme ai siti delle isole di Lipari, Palmarola e Pantelleria, uno dei rari luoghi di estrazione di ossidiana esistenti nell'area Mediterranea. La sua rarità ha costituito certamente un'attrazione per le popolazioni che arrivavano in Sardegna per ottenere forniture di questo prezioso materiale. A causa dell'importanza di questa risorsa, l'illustre archeologo Giovanni Lilliu le diede il nome di "oro nero" dell'antichità. 
Fino ad oggi nel Monte Arci sono stati riconosciuti una decina di antichi centri primari di raccolta, ovvero di giacimenti, tra cui in particolare spiccano quelli di Conca Cannas , nel comune di Masullas, (considerato dagli archeologi il giacimento neolitico più importante di tutto il Monte Arci per estensione e per qualità dell’ossidiana) e di Sennixeddu nel comune di Pau. 
Sono stati censiti dagli studiosi ben 72 centri di lavorazione dell’ossidiana localizzati presso gli affioramenti, e poco meno di 200 insediamenti stabili o temporanei, ben riconoscibili per l'abbondanza di residui della lavorazione quali frammenti e schegge. Tutti quanti sono stati centri di raccolta e officine di lavorazione, dove l’ossidiana passava dallo stato grezzo a quello di semilavorato, oltre che ovviamente centri di aggregazione umana di cui oggi sono ancora numerose le tracce presenti sul territorio. Lo studio geochimico dell'ossidiana del Monte Arci ha anche dimostrato che in quei tempi la sua esportazione era privilegiata in Corsica, Italia settentrionale e nel sud della Francia, sottolineando l’esistenza di un fiorente commercio di questo bene identitario.
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